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Tempo fa ci siamo risvegliati ricordandoci che il sogno d’essere naturali era il più originario e vibrante in noi e così l’abbiamo abbracciato.

Quando ci siamo incontrati, ognuno per sé, aveva appena lasciato la vecchia vita e insieme abbiamo deciso di muovere i primi passi sulla Nuova Via.

“Affittiamo una casa nella natura per un anno e lasciamo morire ciò che non siamo, alleggeriamoci”, la prima casa nell’entroterra toscano ci ospitò ad una condizione: ‘dovete prendervi cura del cavallo e dell’asino che vivono qui’; aveva le finestre che affacciavano sui cavalli, come la casa dove trascorsi la mia infanzia, mentre per Ivana fu una nuova scoperta.

Quell’anno però, non fu sufficiente per spogliarci dei costrutti di noi stessi, dovemmo addentrarci in maggiore profondità.

La seconda casa si situava nell’alta Val di Vara, era veramente isolata e aveva grandi vetrate che affacciavano sulla natura selvaggia dove pascolavano due equidi liberi - Ops, ancora cavalli!

In quei tre anni d’essenzialità, orientati a incarnare la nostra personale natura, perderci nei boschi a cavallo diventò un’abitudine meravigliosa. Nel mio cuore si riaccese la passione per questi magici animali, ed anche il cuore d’Ivana se ne innamorò. Da allora diventarono parte integrante del nostro vivere.

Nella propria natura interiore, Ivana ha la capacità innata di comunicare con altre dimensioni; per parte della sua vita l’ha tenuto segreto timorosa del giudizio e di eventuali provvedimenti spiacevoli, ma percorrendo la Nuova Via ha lavorato e studiato confrontandosi con altri canalizzatori per comprendere e padroneggiare al meglio questo suo talento in modo da metterlo a disposizione attraverso una pratica continua, incarnando così la sua natura.

Il termine channeling indica il passaggio d’informazioni da una dimensione all’altra tramite una persona che fa appunto, da canale, mettendosi in contatto con esseri spirituali elevati che fungono da guide per donarci una visione della vita terrena diversa da quella che abbiamo.

Ivana, facendosi canale nella sua persona, è poco presente e non ricorda tutto, per questo motivo registriamo il messaggio canalizzato in modo da poterlo riascoltare o inviare alla persona interessata.

Nel 2016 la nostra cavalla Missj ebbe un problema fisico che ci mise in difficoltà, non riuscivamo a trovare un modo per aiutarla, così provammo a disturbare il cielo - come dice Ivana - canalizzando la cavalla stessa che diede delucidazioni circa se stessa utili ad ampliare il quadro diagnostico. Coinvolgemmo un veterinario illuminato, il Dott. Stefano Sabioni, che non si stupì della provenienza delle informazioni ricevute ed anzi era interessato all’ampiezza di visione contenuta in esse; le sovrappose alle sue conoscenze olistiche e delineò interventi riequilibranti per il sistema del cavallo.

Fu così che scoprimmo questa nuova affascinante possibilità: Ivana canalizzava l’animale, Stefano connetteva le informazioni e tracciava le mappe ed io agivo sul campo tra proprietario e cavallo. Dall’esperienza delle canalizzazioni equine, tra le righe trasparì un maggior interesse del cavallo per la propria realizzazione come essere, piuttosto che per il proprio benessere.

Da qui l’idea di provare ad aprire un canale ad invito libero, non più per un soggetto in particolare ma per qualsiasi cavallo volesse raccontarsi e trasmettere il proprio messaggio.

“Questo spazio è per voi: raccontatevi, cosa volete farci sapere?”

 

Di seguito sono riportate ventuno channeling di cavalli da tutte le parti del mondo, in cui essi stessi raccontano il loro vivere e il messaggio che desiderano trasmettere.

Il testo è trascritto nell’originalità del linguaggio usato dagli animali salvo una delicata ripulita per una lettura più chiara.


 

Geremi

 

Mi presento, sono Geremi e la mia vita terrena in questo momento la sto trascorrendo in una valle desertica del lontano stato dell’America, insieme ad altri tre cavalli. Vivo un’esistenza abbastanza libera e nel mio vivere seguo il mio compagno umano che mi porta a fare delle lunghe passeggiate e conosce abbastanza bene le mie esigenze di base. C’è una discreta connessione tra noi ma noto che spesso si preoccupa più della sua parte egoica piuttosto che di ciò che succede nel nostro stare insieme.

Sono un cavallo sano e allenato, ho una muscolatura visibile e sono molto forte. A volte però, soffro un senso di solitudine come se ciò che mi viene offerto non fosse abbastanza, come se avessi bisogno di un contatto più evoluto. Per questo quando ho percepito la possibilità di connettermi a questo libero canale mi sono sentito di rispondere anche solo per sentire una connessione straordinaria ed avere una possibilità alta di scaldare il mio cuore.

Sono un cavallo maturo, ho vissuto la mia storia presente e seguo la storia dei miei antenati e della mia anima reincarnata sempre da cavallo a cavallo; so di essere saggio e di avere un’esperienza importante ma spesso viene vista solo la mia esteriorità e percepisco questo come una separazione che limita l’espansione del mio essere. Avverto che in ogni essere animale c’è questa frustrazione di non essere compreso, come se l’uomo volesse prevaricare su di noi, anche chi ha sensibilità difficilmente riesce a capirci profondamente; non viene contemplata la realtà che noi innanzitutto abbiamo un cuore, delle emozioni e abbiamo bisogno di comunicare e di essere ascoltati.

Più che obbedire in ciò che ci viene richiesto abbiamo necessità di essere sereni in quello che facciamo. Io sono e mi ritengo fortunato ad aver un compagno umano in ascolto, non così profondamente, ma ha capacità di essere sensibile nel guardarmi. A volte mi chiede troppo, io non mi nego perché lo amo profondamente e non voglio mancare alla sua richiesta ma spesso sento che va oltre alla mia volontà e a ciò che la mia parte fisica necessita. Quasi sempre ho una sella troppo pesante ed anche la modalità in cui mi monta è troppo vigorosa, anche senza tutta quella forza percepirei comunque ciò che mi verrebbe richiesto, purtroppo però in questo ambiente è una maniera ormai acquisita, funziona così, non c’è ancora quella sensibilità d’animo.

Ho bisogno di questa cosa, di questo contatto evolutivo. Spesso mi rivolgo all’universo per contattare altre specie che come me riescono a connettersi tra loro, un collegamento che ci porta a sostenerci e ad evolvere con quello che succede.

Dicono che sono un cavallo molto bello, non tanto da esposizione ma rustico e forte. Sono marrone scuro con una riga bianca che va dalla fronte fino al muso. I miei piedi e le mie gambe anteriori dal ginocchio in giù sono bianche mentre quelle posteriori sono scure; sono muscoloso e non troppo alto ma sono equilibrato, non ho particolari problemi fisici. Ho 23 anni, vissuti tutti in questo luogo dove c’è una terra arida, ho molto spazio per muovermi, mangio abbastanza bene e ho sempre a disposizione acqua fresca. I miei compagni sono più giovani, anche interiormente, come se fossero in un altro livello, un’altra dimensione interiore. Stiamo bene insieme, però sento che quello che si muove dentro di me è più profondo e ha bisogno di connettersi con una fonte più alta di quella che trovo qui.

Ho un senso di solitudine in me che si muove.

Ora so che posso ritrovarmi in questa vibrazione.

In questo momento sono qui fermo dentro al recinto e ascolto. Non ho particolari cose da dire della mia vita, l’ho vissuta tutta in questo luogo, anche se sono riuscito a vedere vari posti perché con il mio compagno umano siamo stati sulle montagne e dentro a dei fiumi. Non so da dove arrivo, perché mi hanno portato qui quando ero molto piccolo; non ricordo la mia mamma, ricordo solo che mi sono ritrovato in questo ranch e sono stato accolto. All’epoca c’erano altri cavalli tutti più grandi di me, ora sono io il maggiore, sono qui da una vita. Sono diventato il saggio di questo luogo, difatti, sia il mio umano che gli altri cavalli spesso è questa l’espressione che usano con me, “il saggio”, perché sì, ho fatto tanta strada io, conosco tanti sentieri e ho vissuto molte avventure ma non è solo quella l’esperienza che ho da raccontare: la mia più grande saggezza è quella che porto dentro interiormente, quella che non riescono a sentire in molti.

In questa mia esistenza sono stato trattato bene, anche se come ho detto, mi piacerebbe una maggior connessione e delle piccole attenzioni a ciò che ora la mia schiena deve sorreggere, avrei bisogno di più leggerezza sulle mie spalle, sento di non poter più fare tanta strada come prima.

Posso solo dire che questa è la mia esperienza, questa è la mia esistenza e questo è ciò che posso trasmettere. Grazie alle mie vie interiori posso agganciarmi ad altri esseri come me, in altri posti del mondo e così, quando mi sento in quella solitudine mi connetto e trovo sempre un conforto che giunge a me. Come tutti su questa terra il desiderio più grande che nutriamo noi cavalli è l’amore, quell’amore che ci fa sentire utili, benvenuti e importanti, quell’amore umano che può scambiarsi con il nostro perché noi abbiamo bisogno veramente di poco e vi doniamo completamente la nostra vita e la nostra esistenza per rendervi felici.

Ora proseguo con la mia giornata e mi riposo un attimo. Vi ringrazio per questo importante comunicare e spero di rincontrarvi attraverso i miei sogni o nei miei messaggi. Grazie per questo tempo, a presto.



 

Frido

 

Rispondo a questo invito che con luce mi accoglie, come una possibilità che si apre alla mia via così difficile e impegnata, così sofferente e faticosa. Sono sottomesso, trattato come se fossi invisibile, come qualcosa da far vedere ma allo stesso tempo da non rispettare.

Io mi chiamo Frido, il mio nome per intero è Alfredo, ma il mio padrone mi chiama Frido. Dentro di me un ricordo lontano mi porta a rivedermi in un prato verde dove potevo correre felice con la mia mamma ma poi, come sono cresciuto, mi hanno portato via da lei; mi sono ritrovato insieme ad altri cavalli dentro qualcosa che si muoveva, in un luogo angusto e buio, era piccolo e brutto con un cattivo odore. Viaggiammo per un tempo che sembrò lunghissimo, ci guardavamo gli uni gli altri sofferenti e impauriti, senza sapere dove saremmo finiti. La nostra destinazione era un posto dove non c’erano più quei prati verdi che avevamo lasciato, c’era solo della terra al suolo e una grande casa di ferro che puzzava, dentro era molto sporca ed eravamo in tanti rinchiusi e divisi ognuno nel proprio quadrato. Mi sentivo tanto solo nonostante ci fossero molti altri cavalli intorno a me, mi sentivo solo perché eravamo distanti uno dall’altro, non solo fisicamente: ognuno era alle prese con il suo dolore, nella propria paura. Io tremavo, non sapevo cosa mi attendesse, pensavo alla mia mamma e sentivo la sofferenza dell’essere separato da lei.

Nei giorni successivi il mio padrone mi mostrò come dovevo muovermi e mi attaccò dei pesi da trascinare senza che io ne comprendessi il motivo. Piano piano il mio corpo si è abituato a quel movimento, era sempre lo stesso, dovevo trainare qualcosa di sempre più grande, sempre più pesante; ad un certo punto ho sentito che mi ha attaccato come una sorta di carretto, lui da sopra mi guidava. Ogni volta che sbagliavo mi dava una frustata sulla schiena ferendomi ed offendendomi ma io, per paura, obbedivo e procedevo. Sentivo il dolore ma era l’unica cosa che potevo fare in quella circostanza.
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